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I. PREMESSE

La Costituzione italiana (art. 118, co. 4) prevede che Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e

Comuni favoriscano l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di

attività di interesse generale. È la formulazione essenziale del principio di sussidiarietà. La prima

disciplina  di  un  procedimento  finalizzato  alla  realizzazione  dell’azione  sussidiaria  da  parte  del

legislatore ha preso vita tramite il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, ovvero il Codice del terzo settore.

Al proprio interno, fra i principi generali (art. 2), il Codice sottolinea esplicitamente “il valore e la

funzione  sociale  degli  enti  del  Terzo  settore  quali espressione  di  partecipazione,  solidarietà  e

pluralismo”  e  ne  favorisce “l'apporto  originale  per  il  perseguimento  di  finalità  civiche,

solidaristiche  e  di  utilità  sociale,  anche  mediante  forme  di  collaborazione” con  la  Pubblica

Amministrazione. Un approccio che di lì a breve verrà confermato e rafforzato da un’importante

sentenza della Corte Costituzionale (n. 131/2020).

Nasce quindi l’idea di un’amministrazione condivisa tra Pubblica Amministrazione e Terzo settore,

che si concretizza nella messa a fattore comune, da parte del pubblico e del privato, di conoscenze e

risorse, anche economiche; un rapporto basato sulla convergenza di obiettivi e sull’aggregazione di

risorse  per  la  progettazione,  in  comune,  di  servizi  e  interventi  diretti  a  elevare  i  livelli  di

cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale. Il principio fondante di tale rapporto diventa la

solidarietà.  

Il Codice del terzo settore, inoltre, individua nella coprogettazione (art. 55) lo strumento idoneo per

la definizione e la realizzazione di specifici progetti di servizi o di interventi finalizzati a soddisfare

bisogni definiti.

Nella Città di Moncalieri, tutta una serie di attività inerenti le politiche sociali, le politiche giovanili,

le politiche del lavoro, e pertanto individuabili nella definizione generale di servizi alla persona,

erano  gestite,  sotto  la  direzione  degli  uffici  competenti,  attraverso  il  procedimento  dell’appalto

pubblico.  La  Giunta  Comunale  (con  Deliberazione  n.  437  del  18  novembre  2021)  ha  voluto

innanzitutto  rendere  pubblica  una  riflessione  e  di  conseguenza  adottare  una  scelta  politica.  La

riflessione ha abbracciato i seguenti punti-cardine: il rapporto con gli enti del Terzo settore e la loro

esperienza costituiscono con ogni probabilità il metodo migliore per tutelare e garantire i delicati

diritti e i bisogni delle persone coinvolte nei servizi alla persona; gli istituti del Codice consentono

di instaurare un processo di discussione che limita il contenzioso e, soprattutto, evita che i contrasti

fra le parti determinino un peggioramento del servizio ai cittadini; non solo, ma questo processo di
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discussione non si ferma alla fase di predisposizione del progetto, ma continua in corso d’opera e

pertanto consente di apportare gli opportuni adeguamenti e le dovute migliorie. La scelta consiste

nella volontà  di realizzare le attività riconducibili ai servizi alla persona a Moncalieri (sia che si

tratti di innovare iniziative già in corso che di sperimentarne di nuove), e quindi le pratiche dirette a

elevare  i  livelli  di  cittadinanza  attiva,  di  coesione  e  protezione  sociale,  attraverso  la

coprogettazione con Enti del terzo settore. È stato il primo atto del partenariato Moncalieri per le

Persone.

L’avvio formale del partenariato è avvenuto il  20 maggio 2022 (Determinazione dirigenziale n.

1021/2022).  Con tale  atto  sono  stati  illustrati  i  documenti  che  regoleranno  la  coprogettazione,

ovvero:

 il quadro normativo, economico e progettuale;

 la proposta progettuale preliminare del soggetto partner individuato;

 i verbali delle di coprogettazione;

 il presente Progetto Finale del Partenariato;

 la convenzione, ovvero il documento sottoscritto dalle parti sul quale convergeranno tutti gli

altri - oltre alle eventuali successive modifiche ai citati accordi.

Il partenariato ha durata quattro anni, dal 1 novembre 2022 al 31 ottobre 2026.

Moncalieri per le Persone è una unità coerente e innovativa di attività e progetti che perseguono

questi obiettivi:

 accrescere  il  benessere  della  comunità  attraverso  servizi,  azioni  informative  e  formative,

progetti, iniziative, eventi, in grado di promuovere i diritti sociali e civili, di sostenere la

partecipazione, di accrescere il protagonismo, l’accessibilità e la fruibilità dei servizi e delle

opportunità  del  territorio,  sia  come  singoli  che  nell’ambito  della  vita  associativa,  come

comunità;

 creare  nuove  opportunità  di  crescita,  inclusione  e  integrazione,  e  con  esse  migliorare  la

qualità della coesione sociale, della vita delle persone e aumentare il loro benessere;
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 collaborare all’analisi dei bisogni della comunità in tutte le sue dimensioni generazionali e

sociali,  alla  partecipazione  alle  opportunità  di  finanziamento  di  interventi  relativi  alla

coesione e al benessere sociale, alla costruzione e gestione di reti territoriali tematiche.

Moncalieri per le Persone, per il raggiungimento di tutti questi obiettivi, si articola nelle seguenti

aree:

 Moncalieri Comunità

 Moncalieri Lavoro

 Moncalieri Terza Età

 Moncalieri Digitale

 Moncalieri Giovane

 Moncalieri Casa

oltre a una parte comune e trasversale che sarà di sostegno e sviluppo delle stesse.

In  ottemperanza  al  principio  di  co-responsabilità,  la  gestione  del  partenariato  sarà  oggetto  di

incontri mensili tra gli uffici comunali e il personale dell’Ente del terzo settore, finalizzati a:

- pianificare e verificare l’andamento delle attività;

- apportare opportune correzioni e modifiche nell’ambito dei vigenti accordi;

- valutare ed eventualmente concordare variazioni agli accordi, anche riferite alle risorse.

Moncalieri per le Persone è l’evoluzione di una serie di servizi che oggi si trasformano - con questa

coprogettazione - in un progetto unico, coordinato e coerente. Un servizio è un sistema produttivo

organizzato  in  forma  imprenditoriale,  ripetitiva  e  standardizzabile.  Un  progetto  è  un’attività

complessa,  volta a  produrre un risultato  specifico attraverso attività  correlate,  a modificare una

situazione esistente, a intervenire sui problemi; è un processo che guarda al futuro. Moncalieri per
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le Persone dunque si fa carico, organizza e gestisce il cambiamento necessario per sognare un futuro

migliore per la nostra comunità.
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II. ORGANIGRAMMA

Partner del progetto

 Città di Moncalieri

 Associazione Temporanea di scopo composta da: 

- Cooperativa Sociale Educazione Progetto (nel ruolo di mandataria); 

- Cooperativa Animazione Valdocco, 

- Forcoop Consorzio sociale, 

- Cooperativa Ker (nel ruolo di mandanti)

Moncalieri Comunità

Pubblica Amministrazione

Assessore (Politiche per la persona - Politiche sociali e abitative - Rapporti con Unione dei Comuni 

- Salute - Integrazione - Famiglia - Volontariato e associazionismo - Terza età - Pace e cooperazione

decentrata - Lavoro ed occupazione): Silvia Di Crescenzo

Responsabile del Procedimento - Dirigente del Settore Servizi alla persona e innovazione della 

città:  Lorenzo Fogliato

Direttore dell’esecuzione - Referente Servizio politiche sociali: Andrea Tavano

Componente Servizio politiche sociali: Giovanna Prinzivalli

Ente Terzo Settore

Direttrice di Moncalieri per le Persone: Fabiana Brega

Referente: Katica Mijatovic
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Operatori: Greta Negri, Valentina Mandirola, Tania Reyna, Souad Wakil

Proposta progettuale in capo a Cooperativa Educazione Progetto.

Moncalieri Lavoro

Pubblica Amministrazione

Assessore (Politiche per la persona - Politiche sociali e abitative - Rapporti con Unione dei Comuni 

- Salute - Integrazione - Famiglia - Volontariato e associazionismo - Terza età - Pace e cooperazione

decentrata - Lavoro ed occupazione): Silvia Di Crescenzo

Responsabile del Procedimento - Dirigente del Settore Servizi alla persona e innovazione della 

città: Lorenzo Fogliato

Direttore dell’esecuzione - Referente Servizio politiche sociali: Andrea Tavano

Componente Servizio politiche sociali: Giovanna Prinzivalli

Ente Terzo Settore

Direttrice di Moncalieri per le Persone: Fabiana Brega

Referente: Marianna Liuni

Operatori: Luciano Morra, Simona Ficca

Proposta progettuale in capo a Cooperativa Educazione Progetto.

Moncalieri Terza Età

Pubblica Amministrazione

Assessore (Politiche per la persona - Politiche sociali e abitative - Rapporti con Unione dei Comuni 

- Salute - Integrazione - Famiglia - Volontariato e associazionismo - Terza età - Pace e cooperazione

decentrata - Lavoro ed occupazione): Silvia Di Crescenzo
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Responsabile del Procedimento - Dirigente del Settore Servizi alla persona e innovazione della 

città: Lorenzo Fogliato

Direttore dell’esecuzione - Referente Servizio politiche sociali: Andrea Tavano

Componente Servizio politiche sociali: Giovanna Prinzivalli

Ente Terzo Settore

Direttrice di Moncalieri per le Persone: Fabiana Brega

Referente generale: Lorenza Bernardi

Referente Centro Vitrotti: Raffaella Conte

Referente Attività Centri Anziani: Stefano Mercante

Ulteriori operatori.

Proposta progettuale in capo a Cooperativa Animazione Valdocco.

Moncalieri Digitale

Pubblica Amministrazione

Assessore (Istruzione - Giovani - Legalità - Sistemi informativi e innovazione tecnologica - 

Rapporti con il Consiglio Comunale): Davide Guida

Responsabile del Procedimento - Dirigente del Settore Servizi alla persona e innovazione della 

città: Lorenzo Fogliato

Direttore dell’esecuzione - Referente Servizio politiche sociali: Andrea Tavano

Componente Servizio politiche sociali: Giovanna Prinzivalli

Ente Terzo Settore

Direttrice di Moncalieri per le Persone: Fabiana Brega
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Referente: Tamara Nappa

Operatore: Giorgio Bongiovanni

Proposta progettuale in capo a Cooperativa Educazione Progetto.

Moncalieri Giovane

Pubblica Amministrazione

Assessore  (Istruzione  -  Giovani  -  Legalità  -  Sistemi  informativi  e  innovazione  tecnologica  -

Rapporti con il Consiglio Comunale): Davide Guida

Responsabile del Procedimento - Dirigente Settore Servizi di Comunità e Promozione della Città;

Elena Ughetto

Direttore dell’esecuzione – Posizione Organizzativa Servizio istruzione, asili nido, giovani, sport:

Laura Vercesi

Collaboratrice Progetto giovani: Rossella Perrone

Ente Terzo Settore

Direttrice di Moncalieri per le Persone: Fabiana Brega

Referenti: Barbara Pagnoni e Marianna Liuni (Moncalieri Informa)

Operatori:  Enrico  Martoglio,  Sara  Arus,  Luciano  Morciano;  Tamara  Nappa,  Laura  Canavesio,

Simona Ficca (Moncalieri Informa)

Proposta progettuale in capo a Cooperativa Educazione Progetto e a Cooperativa Ker.

Moncalieri Casa

Pubblica Amministrazione
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Assessore (Politiche per la persona - Politiche sociali e abitative - Rapporti con Unione dei Comuni 

- Salute - Integrazione - Famiglia - Volontariato e associazionismo - Terza età - Pace e cooperazione

decentrata - Lavoro ed occupazione): Silvia Di Crescenzo

Responsabile del Procedimento - Dirigente Settore Appalti Contratti di Servizio Igiene Urbana e 

Trasporti: Roberto Biancato.

Direttore dell’esecuzione - Responsabile Servizio casa e patrimonio: Antonella Matrella

Componente Servizio casa e patrimonio: Myriam Berchialla

Ente Terzo Settore

Direttrice di Moncalieri per le Persone: Fabiana Brega

Referente ed operatore: Alessandra Bari 

Proposta progettuale in capo a Cooperativa Educazione Progetto.

Parte comune

Pubblica Amministrazione

Si rinvia ai ruoli indicati nelle specifiche aree che compongono il progetto nel suo complesso.

Ente Terzo Settore

Direttrice di Moncalieri per le Persone: Fabiana Brega

Attività  di  carattere  amministrativo  e  di  segreteria.  Moncalieri  Comunità,  Lavoro,  Digitale,

Giovane,  Casa: Valentina  Iannaccone,  coadiuvata  da  Elisa  Cafarelli  e  da  Alessandra  Bari;

Moncalieri Terza Età: Raffaella Conte.

Attività  di  progettazione.  Moncalieri  Comunità,  Lavoro,  Digitale,  Giovane,  Casa:  Gianclaudio

Santo. Per quanto riguarda Moncalieri Terza Età, la relativa attività sarà svolta dagli uffici dell’ETS

competente.
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Comunicazione e attività informativa: referente unico per il partenariato.

Proposta progettuale in capo a tutti i partecipanti all’ATS.
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III. MONCALIERI COMUNITÀ

Le  attività  denominate  “Moncalieri  Comunità”  intendono:  valorizzare,  con  interventi  di

comunicazione  e  di  sviluppo  di  comunità,  la  dimensione  sociale  delle  politiche

dell’Amministrazione;  accompagnare  l’Amministrazione  nella  realizzazione  degli  obiettivi  di

coesione e inclusione sociale previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);  gestire,

sviluppare e innovare i servizi esistenti; supportare le famiglie con politiche e servizi a sostegno

della  genitorialità  e  a  contrasto  delle  povertà  educative;  favorire  l’integrazione  delle  persone

straniere e la cooperazione internazionale;  sostenere e diffondere il diritto alla salute;  sostenere e

diffondere la solidarietà, i diritti di cittadinanza, la partecipazione attiva, il volontariato, gli Enti del

terzo settore.

Attività

Il progetto implica il coordinamento e il rafforzamento delle reti composte dai soggetti già attivi sul

territorio. Si dipana attraverso tre macroaree che vengono brevemente descritte a seguire e saranno

gestite come concordato in fase progettuale e nelle successive sessioni di coprogettazione.

ASSOCIAZIONISMO  E  VOLONTARIATO  Promozione  delle  realtà  associative  e  volontariato

cittadino, tramite azioni di coordinamento, la diffusione del bando eventi, la partecipazione a tavoli

di  confronto  e  l’utilizzo  degli  spazi  della  città  da  parte  della  comunità  e  delle  associazioni,

stimolando così la sperimentazione di azioni innovative. Progettazione e gestione del servizio civile

universale e dei progetti di volontariato civico. Organizzazione di eventi di comunità cittadini.

INTEGRAZIONE  E  COOPERAZIONE  Offrire  tempo  ed  energie  alla  popolazione  di  origine

straniera tramite la presenza di  uno sportello  appositamente  dedicato,  con azioni  informative a

supporto di tutto ciò che concerne la regolarità della permanenza sul territorio, dello svolgimento di

attività  lavorativa,  dell’accesso  ai  servizi,  senza  dimenticare  l’accoglienza  ai  nuovi  cittadini

attraverso una cerimonia pubblica di benvenuto nella comunità di Moncalieri. Realizzare azioni di

accompagnamento  all’inclusione  sociale  dei  nuclei  di  origine  rom  stanziali  sul  territorio  e

collaborare  nella  gestione  del  Sistema  di  accoglienza  integrata  ospitato  dalla  città.  Garantire

all’amministrazione  il  supporto  necessario  per  la  progettazione  e  la  gestione  di  progetti  di

cooperazione  internazionale  decentrata.  Sensibilizzare  la  cittadinanza  su  questi  temi  anche

promuovendo iniziative in ambito di educazione interculturale, della pace e della solidarietà.
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CONTRASTO ALLA POVERTÀ, SOSTEGNO ALLE FASCE DEBOLI, nel cui ambito rivestono

una particolare rilevanza programmi specifici consistenti nella continuazione delle realizzazioni già

in corso, oppure innovativi, quali progetti di sostegno ai soggetti indigenti, a partire dalle esperienze

e in ambito di  solidarietà alimentare e di  solidarietà diffusa,  o progetti  a tutela della  salute dei

cittadini: l’Ente del terzo settore sarà parte attiva nella costruzione e realizzazione dei progetti. Le

fasce deboli  della popolazione troveranno sostegno anche grazie allo sportello antiviolenza, alla

presenza in agenda di un tavolo dedicato alla solidarietà alimentare, alla promozione di incontri ad

hoc fra i servizi pubblici del territorio. La comunità educante sarà potenziata con l’attivazione di un

percorso  condiviso  e  multidisciplinare  per  contrastare  le  povertà  educative  e  sostenere  la

genitorialità  fragile,  mettendosi  al  fianco  di  tutte  le  istituzioni  e  organizzazioni  educative  del

territorio.

Dotazioni

La sfida complessiva del  partenariato  interessa la capacità  di  generare un sistema coordinato di

azioni sociali ed educative di prossimità, sostenuto e alimentato dalla rete locale di enti no profit e

organizzazioni che operano per sostenere i percorsi  di inclusione, apprendimento e socialità.  La

relazione  tra  soggetti  genera  una  rete  di  interventi  interconnessi  centrati  sullo  scambio  di

beni/competenze/disponibilità/tempi  attraverso  cui  la  comunità  locale  si  prende  cura  di  sé  e

sperimenta percorsi innovativi di prossimità e coesione sociale. Partendo dalla volontà congiunta tra

pubblico e privato di continuare a investire sulla valorizzazione del capitale sociale di questa città,

l’intento è: liberare nuove energie, produrre visioni più articolate e prefigurare progettualità inedite.

Quindi progettare servizi orientati  a generare  un valore aggiunto sociale,  non chiudendosi  nella

fornitura  della  prestazione  standardizzata,  ma in  continuità  con  quanto  avvenuto  fino  ad oggi,

proponendo un modello di servizi e progetti orientati a garantire pari diritti e opportunità: un’idea di

Welfare, fattore di sviluppo per il territorio e la comunità. Per far crescere la comunità serve offrire

luoghi da disegnare, progettare insieme: una dimostrazione sono le Case del Quartiere di Torino, le

Portinerie  di  Comunità,  le  sperimentazioni  virtuose  di  Casa  Zoe  e  la  crescita  del  Centro

Polifunzionale con Polipò e Storie cucite a mano, a Moncalieri. Le comunità per aggregarsi hanno

bisogno di trovare occasioni e opportunità, ma anche luoghi che sentano accoglienti e generativi.

All’interno di Moncalieri Comunità vogliamo pertanto coinvolgere le associazioni di volontariato -

che i nostri servizi incontrano nel quotidiano -, coprogettando con loro un uso partecipato dello

spazio  del  Centro  Polifunzionale  Don  P.G.  Ferrero  a  favore  della  nascita  di  Casa  POLI-PO’,

costruendo man mano nel tempo con le condizioni per aperture più ampie perché condivise. Usare
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lo spazio con le associazioni, proponendolo per riunioni e attività, intraprendendo un percorso di co-

gestione in autonomia (anche delle chiavi) per attrarre nuovi finanziamenti e sperimentare, in quei

locali, una vera e propria Portineria di Comunità.

La dotazione economica dell’amministrazione, pari a € 447.975,63, è così suddivisa:

 € 21.373,13 per il 2022,

 € 112.500,00 per il 2023,

 € 107.852,50 per il 2024,

 € 112.500,00 per il 2025,

 € 93.750,00 per il 2026.

L’Ente del Terzo Settore offre quale compartecipazione al progetto:

 € 13.000,00 tramite il Bando SPACE della Compagnia di San Paolo;

 € 40.000,00 tramite il progetto IP IP Urrà (Impresa sociale Con i Bambini);

 attrezzature ed arredi nel Centro Polifunzionale PG Ferrero, valutabili in € 6.000,00.

Obiettivi di miglioramento

Promuovere l’empowerment dell’associazionismo locale: aumentare il  numero di persone che si

dedicano al volontariato; migliorare la capacità di intercettare e rispondere ai bisogni dei cittadini,

di organizzare iniziative e attività, di reperire di fondi.

Rendere  la  partecipazione  ai  progetti  di  cooperazione  internazionale  un’occasione  di

apprendimento, sensibilizzazione e crescita della comunità.

Rafforzare la rete tra servizi pubblici e privato sociale per il contrasto alle povertà: sostenere spazi

di confronto e scambio di buone pratiche, di progettazione condivisa ed elaborazione di processi di

sostengo integrati.
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IV. MONCALIERI LAVORO

Moncalieri Lavoro vuole affrontare la tematica del lavoro nella sua complessità in quanto servizio

rivolto ai cittadini e al territorio, in grado di stimolare la promozione di progettualità, di politiche

attive  del  lavoro  e  di  sviluppo  locale,  come  descritto  nel  progetto  della  partnership.  Si  vuole

comporre un quadro di servizi e di strumenti che assumano il lavoro come tassello fondamentale per

la cittadinanza e la piena partecipazione alla società civile. Il  tema lavoro viene colto nella sua

complessità.

Attività

ANALISI e CONSULENZA, ovvero interventi di politica attiva del lavoro rivolti alla popolazione

disoccupata e alle fasce deboli del mercato del lavoro, così articolati:  supporto diretto, fianco a

fianco  con  il  personale  comunale,  nella  redazione  e  nell’integrazione  degli  strumenti  di

programmazione tipici dell’amministrazione comunale; studi e rapporti periodici sulla realtà locale;

colloqui individuali e orientamento per garantire al cittadino un accompagnamento personalizzato;

conduzione  di  workshop  tematici  sul  lavoro;  consulenza  per  l’attivazione  di  iniziative  di  auto

imprenditoria.

PROGETTUALITÀ  Si  intende  la  predisposizione  e  la  gestione  di  progetti  finalizzati

all’occupazione,  quali  possono  essere  cantieri  di  lavoro,  progetti  di  pubblica  utilità,  tirocinio

lavorativo, ed anche progetti di utilità collettiva nell’ambito del reddito di cittadinanza, o più in

generale  progetti  innovativi in grado di coinvolgere attivamente soggetti  disoccupati in lavori di

pubblica utilità (quindi forniti di una ricaduta positiva nei confronti della collettività), così come

progetti finalizzati all’impiego o all’inserimento lavorativi di particolari soggetti svantaggiati (ad es.

ultracinquantenni  difficilmente rioccupabili,  NEET, disabili,  ecc.).  Si  prevede  inoltre  di  avviare

nell’ambito del partenariato un vero e proprio servizio di avviamento al lavoro (SAL).

RETE Progettazione di attività legate allo sviluppo locale; promozione della rete territoriale dei

servizi pubblici e privati per il lavoro, stimolando altresì la coprogettazione e le azioni integrate

nell’ambito delle politiche del lavoro locale; promozione di una rete con le aziende del territorio,

così  come  con  le  agenzie  per  il  lavoro  e  formative,  anche  finalizzata  alla  presa  in  carico  di

disoccupati da parte di imprese private tramite assunzioni o tirocini; supporto nella gestione dei

rapporti della Città di Moncalieri con le forze sociali quali il sindacato e con gli altri enti pubblici

attivi sul territorio; impegno a favorire i rapporti tra organizzazioni dei datori di lavoro e gli istituti

scolastici superiori a livello territoriale.
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L’attività  potrà  confluire  nell’organizzazione  a  Moncalieri  di  una  conferenza  o  seminario  o

convegno sul lavoro, quale periodico e strutturale momento di approfondimento e di studio che sarà

dedicato annualmente a un tema specifico.

Dotazioni

Il partenariato ha l’ambizione di dotare il Comune di Moncalieri di un vero e proprio luogo fisico in

grado di diventare il punto di riferimento delle politiche attive del lavoro sul territorio, un autentico

spazio di  comunità, utile  anche per trasformarsi  nel  teatro di  progetti  specifici (ad esempio per

ospitare uno spazio di coworking). Identifica nell’area c.d. Botteghe Limone – presso le ex Fonderie

Limone - lo spazio ritenuto ideale, come da apposita illustrazione grafica presente nel progetto. Gli

attori  del  partenariato,  ciascuno  nel  proprio  ambito,  mettono  a  disposizione  professionalità  e

potenzialità per il raggiungimento di tale scopo.

Per quanto riguarda invece le risorse economiche, il Comune di Moncalieri al momento mette a

disposizione l’importo di € 447.975,63, così suddiviso:

 € 21.373,13 per il 2022,

 € 112.500,00 per il 2023,

 € 107.852,50 per il 2024,

 € 112.500,00 per il 2025,

 € 93.750,00 per il 2026.

L’Ente del Terzo Settore offre quale compartecipazione al progetto:

 € 16.000,00 annui necessari per venti ore di apertura settimanale del Servizio di avviamento

al lavoro e per trenta ore annue di seminari di approfondimento sulle opportunità nel mondo

del lavoro

 € 5.000,00 da destinate a spese di allestimento e organizzazione dello spazio di comunità

presso le Fonderie Limone.

18



Obiettivi di miglioramento

In breve, con Moncalieri Lavoro il partenariato si propone di:

 migliorare le capacità e le opportunità di reinserimento lavorativo dei più fragili;

 facilitare  l’incontro  tra  una  domanda  di  lavoro  sempre  più  qualificata  e  la  povertà  di

competenza di larga parte della popolazione.
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V. MONCALIERI TERZA ETÀ

Le  attività  denominate  Moncalieri  Terza  Età  riguardano  la gestione  e  l’animazione  dei  Centri

Anziani  cittadini,  incluso  il  Centro  Vitrotti,  nonché  varie  attività  rivolte  alla  valorizzazione  e

sostegno alla terza età.

Attività

Moncalieri Terza Età è un progetto che si sviluppa attraverso tre assi principali, così individuate: i

Centri Anziani cittadini; Casa Vitrotti; il rapporto con i moncalieresi appartenenti alla terza età.

La gestione dei Centri Anziani di Moncalieri offrirà alle persone che li frequentano, regolarmente

tesserati,  uno  strumento  in  grado  di  organizzare  al  meglio  le  attività  culturali,  laboratoriali,

informative, così come di dialogo, di svago, di socializzazione, di convivialità, indispensabili per

questa  fascia  di  popolazione,  coinvolgendo  le  istituzioni,  l’associazionismo,  in  generale  i  vari

soggetti attivi sul territorio; garantirà altresì un’efficace e costante canale di comunicazione tra il

cittadino e l’amministrazione comunale.

Casa Vitrotti è un’esperienza di housing sociale, con la capacità di conciliare l’aspetto domestico

con quello della socialità, la possibilità di conservare l’individualità della propria abitazione e dei

propri stili di vita in un contesto protetto, e di mantenere e ricostruire reti relazionali significative.

Inoltre Casa Vitrotti rappresenta una risorsa importante per il sistema locale degli interventi sociali a

rete, poiché dei servizi di Casa Vitrotti possono fruire tutti i cittadini anziani rientranti in specifiche

categorie “deboli” individuate con criteri ad evidenza pubblica. Il partenariato intende monitorare le

condizioni generali di benessere e delle condizioni psico-fisiche dei residenti; realizzare servizi di

socializzazione e animazione; monitorare e supportare gli anziani per un corretto stile di vita nel

campo alimentare  (anche  e soprattutto  attraverso l’offerta  di  un servizio di  mensa e  di  pasti  a

domicilio a prezzi calmierati); diffondere la tutela della salute; offrire la presenza costante di uno

sportello di  counseling condotto da uno psicologo;  curare il decoro e l’igiene della struttura, con

particolare riferimento agli spazi comuni; gestire il rapporto con le associazioni e con tutti i soggetti

esterni che utilizzano gli spazi della Casa e svolgono attività all’interno, rendendo così Casa Vitrotti

uno spazio a disposizione dell’intera comunità cittadina. Il tutto senza trascurare, ma al contrario

con il preciso intento di realizzare interventi di carattere innovativo.

Nell’ambito più generale del rapporto con i cittadini moncalieresi di terza età, il progetto avrà come

principale scopo la collaborazione nell’ideazione e nella gestione di eventi cittadini pubblici e  di
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altre attività,  il  tutto  affrontato  sotto l’aspetto  dell’informazione,  dei  corretti  stili  di  vita,  della

socializzazione. Inoltre sarà realizzata e diffusa una Carta Argento finalizzata – tramite le proposte

di  associazioni,  imprese,  commercianti,  professionisti  -  a  garantire  vantaggi  di  vario  tipo  alla

popolazione moncalierese.

Dotazioni

I Centri anziani della Città di Moncalieri sono:

 Centro Leimon, via De Filippo n. 38,

 Centro Oikia, via Gramsci n. 18,

 Centro Zoe, salita Padre Denza n. 9.

Casa Vitrotti,  sita in viale Stazione n. 3 e n. 5, potrà diventare anche la Casa della terza età, in

sintonia con le altre Case che verranno istituite nell’ambito del  partenariato;  si  considera anche

l’importanza del Centro Leimon per attività collegate alla terza età e non solo, stante la dimensione

della sala e la sua ubicazione prossima ad altre luoghi di interesse pubblico.

Per quanto riguarda le risorse economiche, il Comune di Moncalieri mette a disposizione l’importo

di € 1.200.000,00, così suddiviso:

 € 50.000,00 per il 2022,

 € 300.000,00 per il 2023,

 € 300.000,00 per il 2024,

 € 300.000,00 per il 2025,

 € 250.000,00 per il 2026.

L’Ente del terzo settore offre, in termini di compartecipazione:

 l’attività del suo Ufficio ricerca sviluppo e in generale del suo sistema di supporto;
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  strumentazione informatica per un valore di € 2.500,00;

 la manutenzione del defibrillatore presso Casa Vitrotti e relativi corsi per il personale;

 le tessere per i Centri Anziani.

Obiettivi di miglioramento

Migliorare l’autonomia ed il benessere delle persone anziane di Moncalieri, tramite: un maggiore

accesso a percorsi di autonomia e autosufficienza; l’offerta di spazi e occasioni di socialità.

È  necessario  incrementare  le  misure  a  sostegno  delle  persone  anziane  e  delle  loro  famiglie  e

aumentare le sinergie con le altre misure a favore delle famiglie e le persone per l’accesso ai servizi,

in gran parte digitalizzati,  così come le occasioni di socialità, di scambio intergenerazionale e di

partecipazione attiva delle persone anziane alla vita della comunità.

Dopo il periodo pandemico, risulta più che mai d’obbligo operare al fine di riconnettere i centri

anziani alla comunità, aprendo questi spazi ad attività e opportunità per la cittadinanza, affinché

nascano idonee sinergie nel pieno riconoscimento delle risorse delle persone anziane.

Promuovere opportunità intergenerazionali è per noi il modo migliore per prendersi cura di tutti e

tutte.
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VI. MONCALIERI DIGITALE

L’evento dirompente della pandemia ha trasformato profondamente le abitudini sociali e lavorative

accendendo i riflettori sul tema della digitalizzazione. Il lockdown ha infatti innescato un’improvvisa

evoluzione tecnologica anticipando la transizione, trainando cittadini, imprese e istituzioni verso il

digitale. I servizi pubblici sono stati costretti a ripensare profondamente i propri modelli di attività in

ottica  multicanale  e  digitale:  nonostante  il  salto,  sono  ancora  necessarie  azioni  di  supporto

all’educazione digitale destinate alla cittadinanza più fragile.

L’evoluzione digitale nei servizi alla persona implica regole e processi organizzativi trasversali che

pongano  il  cittadino  al  centro  della  trasformazione  e  lo  mettano  in  grado  di  muoversi  con

consapevolezza e  autonomia.  La nostra  idea  di  innovazione  mette  a  disposizione spazi  fisici  ed

accessibili per usufruire dei servizi digitali,  la cooperazione digitale e l’apprendimento (singolo e

collettivo).  Occorre  immaginare  modelli  efficaci di  accompagnamento  e  coinvolgimento  delle

persone, semplificati, guidati ed immediati,  che consentano lo sviluppo di una nuova intelligenza

digitale  collettiva,  senza  lasciare  indietro  i  più  fragili  e  aumentando  la  consapevolezza  della

cittadinanza sul mondo digitale.

Diffondere  e  sviluppare  la  comprensione  e  l’esercizio  dei  “nascenti”  diritti  digitali  fra  la

cittadinanza, colmare  il  divario  digitale  e  così  promuovere  l’inclusione  sociale  -  questa è  la

missione di Moncalieri Digitale.

Attività

Attraverso questo settore del partenariato, il nostro primo compito è riuscire a diffondere l’identità

digitale fra la popolazione nel modo più completo possibile. In secondo luogo, il  rafforzamento

delle  capacità  digitali  della popolazione sarà  indirizzato all’instaurazione di  un rapporto utile  e

costruttivo con i servizi comunali e in generale si cercherà di incrementare le capacità dei cittadini

di interagire con tutta la pubblica amministrazione (ad es. ASL, INPS, Agenzia Entrate, ecc.). Si

dovrà quindi tentare di diffondere una vera e propria cultura digitale, cioè allargare il bacino di

utenza  di  Moncalieri  Digitale  a  fasce  ancora  più  vaste  della  popolazione  (giovani,  funzionari

pubblici, utenti dei social media, ecc.) e nel contempo ampliare il raggio dei temi trattati (e uno di

questi temi sarà necessariamente l’uso consapevole di internet).

In base alle proposte descritte  nel progetto del  partenariato e secondo i  successivi  verbali  della

coprogettazione, in un primo momento sarà data priorità alle esigenze di supporto manifestate dai
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cittadini  nel  loro  rapporto  con  il  servizio  anagrafe  comunale,  identificato  quale  canale  più

immediato e pratico per entrare in contatto con le persone più svantaggiate e quindi dotarle sin da

subito di un’identità digitale. In un secondo momento, già nel corso del 2023, inizierà una fase di

transizione che vedrà progressivamente ridursi il peso dello sportello digitale presso l’anagrafe a

favore  di  altre  sperimentazioni  di  help  desk  su  target  che  saranno concordati  dal  partenariato.

Moncalieri Digitale, infatti, non è necessariamente uno sportello, ma è un progetto che esprime help

desk su focus tematici.

Il supporto ai cittadini per l’educazione digitale sarà svolto tramite:

 colloqui personali

 disponibilità di un contatto telefonico

 campagne informative per comunicare alla cittadinanza l’esistenza di servizi  presenti  sul

territorio che agevolano l’accesso ai diritti

 produzione  di  apposito  materiale  (ad  esempio:  vademecum su  bandi  ad  hoc  emessi  dal

Comune o materiale video con finalità esplicative);

 organizzazione di workshop anche in collaborazione con altri soggetti territoriali al fine di

stimolare processi di alfabetizzazione digitale.

Sarà effettuata una raccolta di elementi concreti fra la popolazione sulle potenzialità del digitale i

cui risultati potranno essere diffusi,  all’interno del partenariato, tramite la produzione di rapporti

periodici.

E  nell’ambito  dei  servizi  comunali,  Moncalieri  Digitale  sarà  indispensabile  nell’affiancare  il

Responsabile  alla  transizione  digitale  (RTD),  e  il  relativo  gruppo  di  lavoro,  per  procedere  in

sinergia.

Dotazioni

Anche Moncalieri Digitale avrà il suo spazio di comunità, presso le c.d. Botteghe Limone,  nello

sforzo generale di individuare spazi di condivisione e connessione tra città e cittadini di tutte le età,
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ospitando interventi sinergici e opportunità in grado di accogliere le comunità nella loro complessità

e varietà.

Risorse economiche:  il  Comune di  Moncalieri  al  momento mette a disposizione l’importo di  €

80.166,66, così suddiviso:

 € 3.500,00 per il 2022

 € 20.000,00 per il 2023

 € 20.000,00 per il 2024

 € 20.000,00 per il 2025

 € 16.666,66 per il 2026

L’Ente del Terzo Settore offre quale compartecipazione al progetto una strumentazione informatica

valutabile in € 3.000,00 e l’ulteriore implementazione della stessa per € 2.000,00.

Obiettivi di miglioramento

L’informazione e il digitale sono le porte d’accesso ai diritti. Di conseguenza un approccio integrato

all’informazione,  una  presa  in  carico  a  trecentosessanta  gradi  delle  persone  e  una  cittadinanza

digitale sono centrali per rispondere in modo efficace a bisogni interconnessi e garantire l’accesso ai

diritti e alle opportunità.

E allora gli obiettivi da raggiungere sono:

 un’identità digitale estesa a tutta la popolazione;  

 l’autonomia e la consapevolezza dei cittadini nell’utilizzo degli strumenti digitali.
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VII. MONCALIERI GIOVANE

Nelle intenzioni del partenariato, Moncalieri Giovane è il  servizio che elabora, progetta e attiva

proposte  e  opportunità  per  i  giovani  della  città  -  dall’apprendimento  al  lavoro,  dai  diritti  alla

partecipazione  civica  -  valorizzando  gli  aspetti  positivi,  promuovendo  la  cittadinanza  attiva,

accompagnando lo  sviluppo personale,  sociale  e  professionale dei  giovani,  soggetti  portatori  di

diritti  e  di  doveri,  beneficiari  e  co-costruttori  del  sistema  di  proposte  e  risorse  disegnato  da

Moncalieri  per le Persone. Il  progetto si  esplica nell’essere punto di riferimento per i  giovani e

nell’accompagnarli a prendere coscienza di essere soggetto rilevante nella comunità. Partendo da

queste  convinzioni  Moncalieri  Giovane  promuove  e  co-progetta  percorsi  e  iniziative  di

aggregazione e prevenzione, cittadinanza e partecipazione, supporto alle comunità educanti anche

attraverso  la  continua  progettazione  e  gestione  di  progettualità  a  finanziamento  esterno  che

arricchiscano le attività promosse nell’ambito dei servizi.

Attività

AGGREGAZIONE  E  PREVENZIONE,  ovvero  programmazione,  realizzazione  e  gestione  di

attività da svolgersi presso i Punti giovani territoriali, sia con modalità in presenza che online, per

costruire strategie e azioni che raggiungano e intercettino i giovani, attraverso: eventi in occasione

delle festività natalizie, della fine della scuola, dell’estate e del compimento della maggiore età, con

la  collaborazione  dei  rappresentanti  degli  studenti  e  delle  associazioni;  Guerrilla  Events,  con

l’ausilio  di  installazioni  artistiche  estemporanee  atte  a  favorire  la  sosta,  l’aggregazione,  la

socializzazione,  la  viabilità  green e la  rioccupazione da parte dei  giovani  cittadini  dello spazio

pubblico;  allestimento  spazi  di  doposcuola per  gli  studenti  delle  scuole  secondarie;  aule studio

diffuse sul territorio; student park, cioè aree dedicate ai ragazzi nei parchi cittadini in prossimità

delle scuole, anche animate periodicamente; percorsi educativi e formativi da realizzarsi in orario

scolastico ed extrascolastico; eventi di sensibilizzazione da realizzarsi nei luoghi di aggregazione

spontanea dei giovani,  per la promozione degli stili  di vita sani ed esperienze di partecipazione

attiva all’organizzazione di eventi cittadini; sportello psicologico per giovani.

CITTADINANZA E PARTECIPAZIONE  Attività e percorsi di protagonismo e cittadinanza attiva,

promozione dell’assunzione di responsabilità, supporto e facilitazione del formarsi di aggregazioni

giovanili  sia  formali  che  informali,  realizzati  tramite:  servizio  civile  universale,  con  la

partecipazione ogni anno al bando per la presentazione di un progetto specifico sui giovani; eventi

su antimafia e legalità, e percorsi legati alla Resistenza e alla memoria in collaborazione con le
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realtà  associative di  riferimento per il  territorio e gli  istituti  scolastici  di Moncalieri;  percorsi  e

progettualità  finalizzate  a  promuovere e  qualificare  il  ruolo  dei  giovani  nei  gruppi  informali  e

nell’associazionismo locale; incontri e percorsi formativi in ambito scolastico ed extrascolastico su:

diritti del lavoro, cittadinanza digitale, sostenibilità ambientale, educazione al rispetto e alla non

violenza; pubblicazione di una guida per i giovani della Città.

SCUOLA  E  RETI  SOCIALI:  promuovere  e  avviare i  Patti  educativi  di  comunità  che

l’Amministrazione attiverà con gli istituti comprensivi  e le scuole secondarie di secondo grado,

secondo  quanto  riconosciuto  dal  Ministero  dell’Istruzione,  per  la  promozione  di  un’alleanza

educativa territoriale con la compartecipazione delle  scuole,  del Comune, di soggetti  pubblici  e

privati,  di  Enti  del  terzo settore,  e  il  coinvolgimento delle famiglie;  mappare le buone prassi  e

promuovere sinergie tra interventi pubblici e privati; promuovere le comunità educanti tra i cittadini

e coinvolgere le realtà del terzo settore.

INFORMAZIONE  E  FORMAZIONE  Il  progetto  Moncalieri  Informa costituirà  per

l’Amministrazione un supporto informativo, consulenziale e formativo di rilievo per la definizione

di percorsi di autonomia e accesso per i  cittadini, in particolare i più fragili. Avrà il compito di

sviluppare un sistema coordinato di informazione e orientamento per i cittadini, offrendosi come

luogo privilegiato di incontro e relazione orientativa, con un’attenzione particolare al mondo del

lavoro.  Moncalieri Informa non sarà soltanto un contatto telefonico, ma intende andare ancora di

più verso le persone e diventare luogo fisico, accessibile e facilmente raggiungibile, dove recarsi e

trovare informazioni ed opportunità per accedere ai diritti: una porta di accesso ai servizi che il

sistema Moncalieri per le Persone offre ai cittadini.

Dotazioni

I Punti giovani saranno trasformati in luoghi di comunità in cui fare crescere i rapporti tra i cittadini,

con  anziani  e  con  le  famiglie,  ai  sensi  delle  richieste  che  provengono  dalla  cittadinanza;  in

particolare Sonika diventerà la Casa dei Talenti: la sala prove e lo studio di registrazione, grazie alla

collaborazione  con  la  Cooperativa  Ker  con  il  progetto  Il  buon  inizio verranno  riqualificati  ed

adattati per ospitare anche i più piccoli, la fascia 0-3. 

Moncalieri Informa per le Persone sarà messo a sistema presso le Botteghe  Limone, provando a

sperimentare nuovi  processi  di  trasformazione e nuovi asset,  più  digitali,  più  interconnessi,  più

smart, in spazi e luoghi più raggiungibili fisicamente ma anche abitabili in chiave phygital, un mix

di fisico e digitale. Uno spazio nuovo per la città, le associazioni ed i cittadini: un cubo bianco, con
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pareti su cui disegnare nuove forme di socialità, partecipazione e attivazione in questo tempo post

pandemia, e immaginare connessioni nuove e inedite tra città e terzo settore. Si configurerà come

uno  spazio  flessibile,  dove  poter  organizzare  formazioni,  incontri  e  laboratori  per  promuovere

l’accesso ai diritti e al contempo i progetti che sostengono e promuovono i diritti.

Per quanto riguarda invece le risorse economiche, il Comune di Moncalieri al momento mette a

disposizione l’importo di  € 1.120.000,00, così suddiviso:

 € 50.500,00 per il 2022

 € 280.000,00 per il 2023

 € 280.000,00 per il 2024

 € 280.000,00 per il 2025

 € 229.500,00 per il 2026

L’Ente del Terzo Settore offre quale compartecipazione al progetto:

 € 27.400,00 di cofinanziamento del progetto Il buon inizio;

 € 5.000,00 quali attrezzature e arredi destinati alle Botteghe Limone.

Obiettivi di miglioramento

Promuovere il benessere e il protagonismo giovanile: maggiore accesso ai centri di aggregazione e

alle case, maggiori iniziative promosse dai giovani e per i  giovani, maggiore partecipazione dei

giovani all’azione sociale locale e all’associazionismo e nuove associazioni giovanili. Rafforzare la

comunità educante: spazi di confronto e attivazione di iniziative a favore dell’educazione e della

crescita di minori e adulti.

Migliorare l’accesso alle informazioni, ai servizi e la presa in carica complessiva delle persone;

accogliere un maggior numero di cittadini e rispondere in modo efficace alle esigenze informative;

offrire percorsi di autonomia nell’accesso ai servizi e orientamento puntuale ai servizi.

Possibilità di ampliare il partenariato inserendo il servizio attualmente attivo presso Casa Zoe.
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VIII. MONCALIERI CASA

L’aumento della povertà, anche conseguenza della crisi pandemica prima e della crisi connessa con

la guerra in Ucraina dopo, è strettamente legato al diritto alla casa. L’aumento dei costi delle utenze

e il parallelo ridursi della capacità di accesso al reddito hanno creato condizioni di estrema fragilità

abitativa, con un aumento del rischio sfratti e maggiore difficoltà di accesso alla casa per alcune

categorie di persone (es. giovani). La fine della sospensione degli sfratti ha scatenato una nuova

emergenza riducendo drasticamente il benessere abitativo. L’Edilizia Residenziale Pubblica non è in

grado da sola di rispondere alla domanda abitativa ed è quindi necessario intervenire nel mercato

privato con azioni di prevenzione degli sfratti e di sostegno all’abitare che mettano in campo gli

strumenti esistenti, creino una rete con i proprietari e piccoli proprietari di immobile per cercare

soluzioni comuni e sperimentino sinergie con altri interventi di supporto. La fragilità abitativa è

correlata ad altre fragilità e bisogni di natura economica e sociale che sono allo stesso tempo causa

ma anche effetto  della  difficoltà  di  accesso alla  casa.  Una risposta efficace all’abitare non può

quindi  prescindere  da  un  approccio  integrato  che  si  faccia  carico  di  un  accompagnamento

complessivo della persona; che trovi nella casa il punto di partenza per affrontare problematiche di

tipo sociale e che sia sostenibile grazie ad un intervento dal punto di vista dell’accesso al reddito.

Moncalieri  Casa  ha quindi  il  compito specifico di  diffondere  e  sviluppare  il  diritto  all’abitare,

sancito  per  la  prima volta  nella  Dichiarazione  universale  dei  diritti  dell’Uomo,  promossa  dalle

Nazione Unite e firmata nel 1948, attraverso: il supporto alle attività comunali inerenti le politiche

abitative e il diritto alla casa; l’analisi dei fabbisogni della popolazione locale; l’individuazione e

l’implementazione di iniziative, piani ed azioni per prevenire il disagio abitativo.

Attività

Assistenza tecnica e supporto nelle principali funzioni dell’ufficio comunale, fornendo ai cittadini

accoglienza, informazioni e orientamento ai servizi offerti.

Quando attivati, integrazione con il Centro Servizi e la Stazione di Posta.

Campagna  di  comunicazione  per  la  promozione  di  Aslo  (Agenzia  Sociale  per  la  Locazione)

attraverso  l’organizzazione  di  un  evento  pubblico  per  la  cittadinanza  e  la  predisposizione  di

materiale  informativo  cartaceo  e  tramite  canali  social.  Rafforzamento  del  ruolo  dell’Agenzia

Sociale  per  la  Locazione  nella  prevenzione  degli  sfratti  in  caso  di  sopraggiunta  morosità

incolpevole, applicando gli strumenti del contratto concordato e dell’accesso ai fondi Fimi.
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Servizio informativo per giovani under-35, sui contratti a canone concordato in generale e su altre

misure di sostegno alla locazione, come incentivo per uscire dal nucleo familiare di origine.

Promozione di informazioni relative all’abitare (tipologie di contratti, coabitazione, diritti e doveri

di  locatari  e  conduttori)  attraverso  eventi  pubblici e  webinar,  materiale  informativo  cartaceo  e

social.

Dotazioni

Per quanto riguarda le risorse economiche, il Comune di Moncalieri mette a disposizione l’importo

di  € 79.966,66, così suddiviso:

 € 3.300,00 per il 2022

 € 20.000,00 per il 2023

 € 20.000,00 per il 2024

 € 20.000,00 per il 2025

 € 16.666,66 per il 2026

L’Ente  del  Terzo  Settore  offre  quale  compartecipazione  al  progetto  venti  ore  annuali  di

informazione, formazione e consulenza.

Obiettivi di miglioramento

Promuovere l’accesso all’abitare di qualità: maggiore conoscenza tra i cittadini e attivazione delle

misure di accesso all’abitare e prevenzione degli sfratti (Aslo e Fimi), costruzione di una rete con i

sindacati di categoria (inquilini e piccoli proprietari) e i proprietari di immobili.

Nel  caso  in  cui  sarà  possibile  ampliare la dotazione economica,  l’intenzione  del  partenariato  è

quella di estendere le attività del progetto ad ulteriori ambiti, così riassumibili:

 accompagnamento  dei  proprietari  e  delle  agenzie  immobiliari  al  fine  di  fluidificare  il

mercato e favorire rapporto domanda-offerta;
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 coordinamento e gestione dei social housing comunali;

 costituzione di un ufficio casa diffuso;

 collaborazione  nella  pianificazione  ed  esecuzione  di  un  piano  vendite  del  patrimonio

immobiliare comunale.
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IX. DISPOSIZIONI COMUNI

Attività amministrativa e di segreteria

Sotto la direzione dei servizi comunali competenti, il partenariato offrirà la propria collaborazione

nell’attività amministrativa e di segreteria inerente le attività di progetto.

Progettazione

Supporto nella  programmazione,  organizzazione  e  gestione  di  iniziative,  manifestazioni,  eventi,

organizzati dall’amministrazione (oppure patrocinati oppure oggetto di contributi comunali) oggetto

della  coprogettazione  –  attività  che  include  la  presenza  di  operatori  nel  corso  delle  iniziative

programmate al fine di garantirne il miglior svolgimento, nelle quantità e modalità concordate.

Ricerca di finanziamenti e di opportunità attraverso l’elaborazione di proposte da candidare a bandi

di livello locale, nazionale ed europeo: sviluppo di attività di progettazione per accedere ai diversi

canali di finanziamento, gestione dei relativi progetti  di intervento, con attuazione concertata ed

integrata  tra  i  soggetti  coinvolti  a  livello  territoriale,  dando,  laddove  necessario  e  possibile,

continuità  agli interventi  già attivati;  disponibilità ad assumere il  ruolo di  partner della  Città di

Moncalieri, o di capofila, in progetti di valore locale, nazionale o europeo, insieme individuati.

La progettazione richiede un indispensabile sforzo di coordinamento e sarà posta sotto osservazione

attraverso i periodici incontri fra le parti, nonché tramite una valutazione ad hoc da destinare alle

singole opportunità che il partenariato si troverà ad affrontare.

Il partenariato garantirà altresì la gestione operativa dei progetti di volontariato civico comunale,

inerenti i volontari che parteciperanno alle attività dei servizi coinvolti dalla coprogettazione.

Attività informativa

Gestione  di  sportelli  informativi  aperti  al  pubblico  (in  presenza;  per  via  telematica;  per  via

telefonica) – impegno che va ad affiancare le attività  già  ricomprese nell’ambito di  Moncalieri

Giovane e sotto la denominazione Moncalieri Informa, che avrà a tendere come sede principale le

Botteghe Limone dove si intende far nascere un vero e proprio polo informativo per i cittadini della

Città, snodo di Moncalieri per le Persone.
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Comunicazione e promozione 

Gestione della comunicazione complessiva del progetto, attraverso tutti i media (inclusi i social),

così come delle conferenze stampa e delle relative pagine web, mantenendo il preciso obiettivo di

creare e diffondere una identità unica per raccontare Moncalieri per le Persone, coordinando i vari

servizi nelle loro singole strategie di comunicazione ed iniziando a ragionare su una dimensione

unica e coerente. 

Nelle  modalità comunicativa,  l’intenzione è di  assumere sin  da subito una soluzione ibrida che

comporti  l’indicazione  in  primo  piano del  logo Moncalieri  per  le  Persone,  e  nel  contempo sia

destinata una posizione in secondo piano per tutti gli altri loghi, benché si voglia ancora mantenerli;

la  tendenza  deve  essere  quella  di  condurre  all’omogeneità  fra  i  vari  assi  che  strutturano  il

partenariato.

Sarà organizzato un seminario, o un evento pubblico analogo, dedicato a Moncalieri per le Persone.

Obiettivi di miglioramento trasversali e priorità d’azione

In  primo luogo Moncalieri  per  le  persone assume come ulteriore  obiettivo -  da perseguire  con

risorse proprie ed eventuali contributi da reperire preso finanziatori pubblici e privati - il “sistema

delle case” di Moncalieri, aggiungendo a

Polifunzionale e a Casa Zoe, che vengono rafforzati  da questa proposta di lavoro territoriale ed

intergenerazionale, anche: 

una Casa a Borgo Mercato, presso le botteghe della Ex Limone, Casa Leimon con una vocazione

forte sull’accesso alla informazione ed al digitale, 

uno spazio a Borgo San Pietro con una vocazione creativa ed artistica, ovvero Casa Sonika, che

potrebbe  trasformare  la  sala  prove  Area  23  in  un  Micro  Zoe,  e  insieme  al  Punto  Sonika

diventerebbe presidio e centro per le famiglie del quartiere. 

Tutto il partenariato di Moncalieri per le Persone si impegna dunque a far convergere su questo

disegno complessivo le risorse già o di volta in volta disponibili. In particolare, lo spostamento di

Moncalieri  Informa a Casa Leimon (Fonderie  Limone),  il  luogo delle connessioni,  assume una

priorità  rispetto alla  possibilità  concreta  di  accesso da parte degli  utenti,  di  praticabilità  per  gli
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operatori e, in prospettiva, per consentire a questo servizio di diventare “porta di accesso” per tutta

una ampia serie di servizi organizzati con e dalla Città di Moncalieri

In  secondo luogo Moncalieri  per  le  persone  si  fa  brand e diventa  uno dei  modi  della  Città  di

raccontare i suoi servizi per la persona: si intende costruire insieme un percorso per fare crescere e

rafforzare la comunicazione al pubblico della esistenza,  utilità e modalità di accesso dei diversi

servizi “Moncalieri per” cercando una immagine che rappresenti queste attività, capace di diventare

cornice comune per questa avventura. A tendere questo brand dovrà e potrà sostituirsi ai diversi

brand oggi esistenti ed usati. Sarà individuata una figura specializzata che accompagnerà questo

processo e che sarà capaci di formare ed integrare le competenze di chi oggi si occupa di queste

attività per i singoli servizi esistenti. Ma si tratterà di un percorso da fare insieme, per costruire una

nuova storia per queste attività. 
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